
Allegato 6
Criteri di valutazione comuni

La valutazione è uno degli aspetti fondamentali del processo di insegnamento/apprendimento, e non

ha soltanto la funzione di controllo e di misurazione dell’apprendimento, ma ha anche una finalità

formativa e orientativa. Essa è parte integrante del processo educativo e influisce sulla conoscenza

di sé, sull’autostima, sulla scoperta e valutazione delle proprie attitudini. E’finalizzata, inoltre, a

verificare l'efficacia delle strategie del percorso didattico, a definire eventuali interventi integrativi,

a programmare attività di sostegno, di recupero e di approfondimento.

In riferimento al Quadro Europeo delle Qualifiche per l’apprendimento permanente (EQF), il

processo di valutazione si esprime attraverso l’accertamento di:

 “conoscenze”: sono un insieme di fatti, principi, teorie e pratiche relative ad un settore di

lavoro o di studio. Nel contesto del EQF le conoscenze sono descritte come teoriche e/o

pratiche;

 “abilità”: indicano le capacità di applicare conoscenze e di utilizzare know-how per portare a

termine compiti e risolvere problemi.

 “competenze”: riguardano la capacità di utilizzare conoscenze, abilità e capacità personali,

sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e

personale.

Nel corso di ciascun anno scolastico sono previste tre occasioni di valutazione sommativa

collegiale:

 Pagella del primo quadrimestre (metà gennaio)

 Scheda di valutazione intermedia II quadrimestre (fine marzo)

 Valutazione finale (fine anno scolastico)

Le verifiche sono rivolte alla misurazione dei livelli di apprendimento individuale e collettivo degli

studenti; esse inoltre costituiscono un indispensabile indicatore che dà al docente un feed-back

sull’efficacia del proprio insegnamento.

Sono previste, per ciascuno dei periodi in cui è diviso l’anno scolastico, un congruo numero di

verifiche scritte e/o orali e/o pratiche, di numero e tipologia conforme a quanto stabilito in sede di

Collegio dei docenti, di programmazione disciplinare comune e di Consiglio di classe, finalizzate ad

accertare il raggiungimento degli obiettivi didattici prefissati.

Affinché le prove diventino per lo studente occasione di crescita nella conoscenza dei traguardi

raggiunti e nell’assunzione consapevole di responsabilità del proprio processo formativo, i docenti:

 formulano richieste chiare ed esplicite;

 dichiarano i contenuti, i tempi, gli obiettivi, le modalità;



 illustrano i criteri di attribuzione del voto.

In sede valutazione sommativa il Consiglio di classe, nell’attribuire i voti, terrà in considerazione i

seguenti criteri e parametri e la sottostante griglia di valutazione:

1) Conoscenza ed uso corretto dei contenuti e dei linguaggi specifici delle discipline a partire

dai minimi prefissati nella programmazione disciplinare.

2) Capacità di rielaborazione, riorganizzazione, uso trasversale dei saperi disciplinari e
possesso di un efficace metodo di lavoro.

3) Regolarità e sistematicità dell’impegno; capacità di collaborare nelle attività curriculari ed in
quelle extracurriculari.

4) Capacità di utilizzazione, anche in contesti diversi dei contenuti delle competenze e delle

abilità acquisite, effettuando aggregazioni multidisciplinari ed interazioni complesse del

proprio sapere.

5) Sufficiente livello generale di conoscenze/competenze valutate in relazione agli obiettivi

prefissati ed alla situazione di partenza del singolo alunno di ogni classe.

6) Corretta utilizzazione delle attività di arricchimento dell’offerta formativa proposte dalla
scuola.

Griglia di valutazione

Conoscenze, competenze e capacità Livello raggiunto Valutazione in
decimi

Non conosce alcun contenuto non risponde ai
quesiti e non svolge le prove scritte Nullo 1

Non si evidenziano elementi accertabili per totale
impreparazione o per dichiarata completa non
conoscenza dei contenuti anche elementari e di
base

Gravemente
insufficiente 2-3

Ha conoscenza parziale e frammentaria dei
contenuti minimi; usa stentatamente i linguaggi
specifici, rivela inadeguate competenze trasversali
di base

Insufficiente 4

Ha conoscenza parziale e frammentaria dei
contenuti; rivela incertezze nell’uso dei linguaggi
specifici, inadeguate competenze trasversali di
base

Mediocre 5

Conosce e rielabora i contenuti disciplinari
essenziali; usa adeguatamente i linguaggi
specifici; possiede le competenze trasversali:
linguistico/comunicative, logico/critiche e di
storicizzazione

Sufficiente 6



Conosce, aggrega e riorganizzai contenuti
disciplinari e pluridisciplinari, argomenta
adeguatamente le proprie scelte. Usa i linguaggi
specifici in modo appropriato

Discreto 7

Presenta buone competenze logico-critiche e
linguistico/comunicative. Conosce e riorganizza
autonomamente contenuti,strumenti e metodi
disciplinari e pluridisciplinari. Utilizza i linguaggi
specifici in modo appropriato e con padronanza

Buono 8

Conosce, rielabora e contestualizza contenuti e
fenomeni complessi in vari ambiti in modo
autonomo. Mostra competenze trasversali sicure.
Argomenta le proprie scelte, mostra scioltezza
linguistico/comunicativa e competenze
logico/critiche e di storicizzazione.

Ottimo 9-10




